
Quella che si apre è una settimana
decisiva per le sorti di Berlusconi
e, a cascata, della maggioranza. In
agenda tre appuntamenti cruciali:
il vertice dei leader (già rimandato
una volta e previsto mercoledì);
l’incontro della Consulta PdL sulla
Giustizia con l’Anm e l’intervento
del Cavaliere in Parlamento per fu-
gare i timori del Quirinale e accon-
tentare Casini.

Una strategia d’attacco per con-
vincere gli alleati e chiudere in
tempo utile la propria personale
partita giudiziaria. Di modo che la
riforma della giustizia si intrecci
con lo scacchiere per le Regionali,
imponendogli un’accelerazione
non necessaria poiché si vota a
marzo. Ma tant’è. Se Bossi, che
continua a volere fortemente la
Lombardia, di fronte alle resisten-
ze del Cavaliere va in contropiede

pretendendo Piemonte e Veneto,
dovrà mettere in secondo piano la
partita federalista e le relative tratta-
tive con l’opposizione. E se An si
mette di traverso (con Gasparri e
poi La Russa: «Quelli leghisti sono
solo desideri, non c’è niente di deci-
so») puntando a contenere le prete-
se padane in una sola presidenza, è
chiaro che Fini dovrà in qualche mo-
do acconciarsi al ritaglio ad perso-
nam dei termini di prescrizione.

LEMANI LEGHISTE SULNORD

Un incrocio pericoloso, cui si è ag-

giunto Casini che dopo quasi due an-
ni di gelo ha ripreso il filo del dialo-
go con il premier. I centristi infatti si
considerano geneticamente alterna-
tivi al Carroccio, e il PdL sa che in
certe aree possono davvero essere
ago della bilancia. Vedi il Piemonte,
dove la partita con il Pd, a differen-
za di Veneto e Lombardia, è aperta:
Cota (Lega) secondo il PdL è meno
forte di Ghigo (Fi); quest’ultimo è
sponsorizzato da Gasparri (An) e

nei prossimi giorni incontrerà i cen-
tristi piemontesi guidati da Vietti
per chiudere un’intesa. E ieri il segre-
tario Udc Cesa ha lanciato il guanto
di sfida. «Risponderemo con un’ini-
ziativa politica contro la Lega che
vuole occupare tutto il Nord». D’al-
tra parte, se Berlusconi non intende
sacrificare la Lombardia (e relativo
Pil), difficilmente potrà salvare il Ve-
neto, dove per il Carroccio è in cam-
po Zaia. Ma Galan, riottoso ad ac-
contentarsi di un posto al governo o
in Europa, potrebbe accordarsi con
Udc e rutelliani per correre in pro-
prio, creando non pochi fastidi al
centrodestra.

LAZIODI NUOVO IN BALLO

Ancora in ballo anche la partita Cen-
tro-Sud, dove l’interlocutore è il pre-
sidente della Camera. Tornato alla
carica su Cosentino, assediato dalle
voci di imminente richiesta di arre-
sto. Tre giorni fa il Roma, giornale
campano legato a Bocchino, le ha ri-
lanciate alla grande e il sottosegreta-
rio non l’ha presa bene. I finiani (ma
anche Bocchino e Mara Carfagna,
grandi avversari di Cosentino) vedo-
no crescere le chance dell’aennino
Viespoli. Parallelamente traballa
nel Lazio Renata Polverini (UgL),
sponsorizzata da Fini. Che sia Taja-
ni o meno, il PdL per bocca di Cic-
chitto ha rivendicato una candidatu-
ra «politica» e non proveniente dal-
la «società civile». Mentre La Russa
è andato dalla Destra di Storace per
«ricucire lo strappo».

In questo risiko Berlusconi sem-
bra tentato dallo spariglio. Vale a di-
re mettere sì in campo la diploma-
zia, Letta in primis, per raccogliere
convergenze e mettere insieme un
fronte largo su giustizia e riforme.
Con: appello all’opposizione per
«un nuovo dialogo», filo diretto con
il Quirinale, ascolto a Casini. Ma chi
lo ha sentito racconta che la paura
di bruciarsi le ali lo condurrà in Par-
lamento a un monito molto duro su-
gli ultimi governi caduti «perché il
potere giudiziario ricatta quello poli-
tico» e sull’esigenza di cambiare le
cose una volta per tutte.❖

LasfidadiBersanialgoverno in
Parlamento inizia fin da doma-

ni in Senato dove comincia in aula il
votosullaFinanziaria. Il Pdhapresen-
tato alcuni emendamenti conmisure
anti-crisi. Il Pd incalza anche sul tema
della riforme.

Il ministro della Semplificazio-
ne, Roberto Calderoli è ottimi-

sta e assicura che, almeno sul fronte
della giustizia e in particolare sulla
questione dei processi pendenti del
premier, si sia «vicini a una soluzione
condivisa».

I punti in agenda
del centrodestra

«Fini -hadetto ieriMaurizioGa-
sparri - è una persona di quali-

tà, e il problemadiuna suauscitadal
Pdl è pura fiction. Il giorno, peraltro
remoto, in cui si dovrà affrontare la
questione della successione a Berlu-
sconi,vedràFinicomeilpretendente
amioavvisoconmaggioripotenziali-
tà necessarie per raggiungere quel
posto».

ffantozzi@unita.it

Finanziaria, proposte Pd
da domani al Senato

Calderoli ottimista: vicini
a un accordo condiviso

Gasparri/ 2: un giorno Fini
correrà per la successione

ROMA

«Sul Veneto e il Piemonte - so-
stiene il ministro della Difesa,

Ignazio La Russa - non c’è nessun ac-
cordo. Iohovistosolodei legittimide-
sideri espressi da Bossi». E aggiunge:
«La decisione andrà concordata e
nonesisteun“casoGalan”,perchéGa-
lan è un uomodi partito e farà quello
che decide il partito,ma ogni decisio-
ne andrà concordata».

Gasparri/1: Cosentino
è una persona per bene

«NicolaCosentinocredosiauna
personaperbene, nonhoalcun

motivoper fare valutazioni diverse. È
sicuramentetraipapabiliper lacandi-
datura alla presidenza della Regione.
I nomi comunque sono tanti, si ve-
drà». Lo ha detto il presidente dei se-
natori del Pdl Maurizio Gasparri

Pionati: contro Cosentino
unamontagna di falsità

«Lasceltadelcandidatodelcen-
trodestraper lapresidenzadella

RegioneCampania non èpiù rinviabi-
le». Lodice FrancescoPionati (Allean-
za di Centro) che aggiunge: «Contro
Cosentino c’è un muro di diffamazio-
ne, falsità e pregiudizio che va rotto».

p La Russa frena Bossi «Il Veneto e il Piemonte alla Lega ? Sono solo desideri, niente è deciso»

pRiformeBerlusconi tentato dallo strappo in Parlamento: «Basta ricatti del potere giudizario»

Il papello di Silvio

Intese
e frizioni

Settimana cruciale con tre ap-
puntamenti: il vertice dei lea-
der di mercoledì; l’incontro del-
la Consulta PdL sulla Giustizia
con l’Anm e l’intervento del Ca-
valiere in Parlamento per fuga-
re i timori del Quirinale.

FEDERICA FANTOZZI

La Russa: Galan farà
quello che decide il partito

I governatori legati
alla «flessibilità» degli
alleati sulla giustizia
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La giustizia
e leRegionali
Il premier
lavora. Per sé

Le reazioni

Il risiko delle Regioni

IlministroRoberto Calderoli

6
LUNEDÌ
9NOVEMBRE
2009


